
LANGHE o dell’emozione 
ritrovata. 

 
Una rivista che emoziona. Accidenti a voi 
dell’Arvangia che riuscite a fare cose incredibili con 
poche risorse. 
Avete tutta la nostra invidia e la nostra ammirazione. 
Continuate così. 
PIER LUIGI VALFRE’, Castelletto Stura. 
 
Davvero un bel tuffo nel grande mare della memoria. 
Da applausi. (LEOPOLDO MARTINO. CUNEO). 
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HO ACQUISTATO OGGI LA RIVISTA: L'HO LETTA 
DI UN FIATO, ANCHE SE è CORPOSA, è MOLTO 
INTERESSANTE E PROFUMA DI LANGHE, 
QUELLE VERE! COMPLIMENTI. FELICINA PRIOLA 
(Piozzo).  
 
 "Avere fra le mani la   rivista Langhe, mi è 
sembrato un miracolo,la sto leggendo poco per 
volta.... 
Grazie ancora, appartengo a quelli che hanno le 
Langhe nel cuore!" Clorinda Botter (Alba). 

 
Caro Donato, 
       ho appena terminato di leggere la piacevole rivista, ne sono entusiasta  
sia per gli articoli che per le fotografie!    Bravo e complimenti. 
   Sono certo che sono queste proposte che danno un senso alla vita, alla  
cultura ed alla crescita della società, non altre cose che sono solo inganni e  
volgarità..... LUIGI RINALDI (Asti). 
 

Tre volte auguri, formichine,  
dalla Edizioni Angolo Manzoni! (Torino). 
 

Intanto complimenti per la riuscita ;  
poi , se uno volesse ricevere 
(pagando) una copia della rivista , la 
trova in edicola a Cuneo o Mondovì ? 
Grazie .  Francesco Bertone – Trelilu 
– ( Cuneo) 

La copertina del primo numero si presenta 
molto invitante con un 'indubbiamente 
azzeccata immagine primaverile, a quanto 
ho potuto cogliere, e mi rallegra ricordare 
che nel progetto fra i vari temi  c'è anche 
quello paesaggistico. Potrei continuare col 
mio solito difetto della prolissità, ma in 



questo caso, mi sento bloccata dall'emozione. Saranno comunque più valide 
considerazioni espresse con la rivista alla mano. Un cordialissimo saluto e un 
"in bocca al lupo". Edmara De Siano (Ciriè). 

“lequio beria nel cuore." Martina Ravasio. 

Complimenti per la nuova rivista “Langhe” e per tutte le belle iniziative che portate avanti. 
Saluti.  PIERA APPENDINO (Pralormo). 
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Caro prof. Donato Bosca, 
la prego vivamente di scusare il ritardo col quale rispondo al ricevere 

lo stupendo libro 
“Langhe”. Lei e 
tutti i suoi collaboratori meritate davvero un 
encomio per la dedizione e l’amore che avete 
per la vostra terra. Quanto vorrei che anche qui 
nelle nostre Valli di Lanzo ci fosse gente come 
voi…Ho un caro amico che vive nelle Langhe, 
ora è in pensione, lo vedo di rado, ma quando 
guardo il suo volto così cotto dal sole, con 
delle rughe così profonde, sento nel cuore una 
grande passione. Rosina Aimone (Torino). 
 

“Una rivista che può dare molto, grazie ai giovani collaboratori e alle numerose forze in campo: un 
invito propositivo il nostro, in questo senso, ad analizzare anche quel che è oggi il nostro territorio, 
a soffermarsi un po’ più, nei prossimi numeri, sul presente della Langa e dei suoi protagonisti di 
questo tempo” Daniela Scavino sulle pagine del periodico albese  “le nostre tor” (Alba). 

“E’ uscito lo scorso mese il 1° numero di una nuova ed 
interessante rivista “Langhe, cultura e territorio”, 130 pagine da 
sfogliare intensamente, tutte dedicate alle nostre amate colline, alla 
nostra gente, al paesaggio, alla tradizione…Una rivista che si 
sfoglia e si legge di un fiato e che segnaliamo anche ai nostri lettori 
ed a tutti coloro che amano la nostra terra di Langa”. Dalle pagine 
del periodico “Dogliani e la sua Langa”,  Giuseppe Martino 
(Dogliani) . 



“In questo primo 
numero, 132 pagine 
ricchissime di foto, 
coloratissimo, invitante 
e impaginato alla 
grande da Claudio 
Curelli, un ingegnere 
italo-cileno di origini 
piemontesi, tornato qui 
con una borsa di 
studio, si possono 
trovare tantissime 

storie di personaggi comuni che fanno parte della vita semplice delle nostre zone, personaggi non 
noti che però hanno dato con la loro testimonianza un’impronta indelebile alle nostre Langhe. Tante 
esperienze di ieri e di oggi che si fondono in un filo comune: far conoscere questo territorio per 
quello che veramente è, per la sua cultura, contadina e talvolta anche grezza se vogliamo, ma 
sempre reale e sincera. “Langhe” non si può raccontare. “Langhe” è “Langhe”, bisogna 
sprofondarci dentro, leggerlo tutto per poi magari tornare indietro e coglierne nuovi particolari. E’ 
come i langhetti, li devi “vivere” fino in fondo per poi ricominciare da capo con la sensazione che 
intorno ad essi ci sia ancora un non so che di non svelato…”. Dalla pagine di Langa Astigiana, 
mensile di informazione, Clara Nervi, Loazzolo.  
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"Ho comprato la rivista Langhe appena è uscita: bellissima! A quando il numero 2?" 
Sara Vianino di Cuneo su Facebook, commentando l’album fotografico “Festa rivista 
a Diano”. 

“Non mollate, non mollate, non mollate! State facendo qualcosa di importante nel 
recupero delle nostre memorie di Langa, nel trasmettere ai giovani esperienze che possono tornare 
loro utili, nel far capire a tutti chi siamo, da dove veniamo e dove stiamo andando. Non è solo 
questione di scrivere articoli ispirati e contornarli di fotografie che profumano d’antico. E’ il 

messaggio che passa attraverso le pagine, il 
testamento che lasciamo alle nuove 



generazioni, non di soldi, ma di valori, di fatiche, di umanità. La pubblicazione che avete iniziato, 
così come l’avete saputa costruire ha un alto valore simbolico per tutti noi che viviamo nelle 
Langhe o che nelle Langhe abbiamo lasciato le nostre radici. Grazie per il lavoro che state facendo, 
per le emozioni che ci regalate.” Vittoria Rebaudengo, Nizza Monferrato. 

 
 
“Come posso in una sola frase esprimere la mia felicità davanti a 
queste pagine?” Silvina Juncos , Neive. 
 
In data odierna ho ricevuto il primo numero di LANGHE (ottima 
rivista!). Non c'era allegato mod.di C.C.Postale nè la quota per il 
pagamento. Come devo comportarmi? Comunque nel prossimo 

numero di TALENTO darò cenno alla Vs.bella pubblicazione. Cordiali saluti. Dr.Lorenzo Masetta  
(Torino).                                                                    
Mi mette i brividi averla tra le mani dopo 
averne sentito tanto parlare. Complimenti. 
Mamma Giacosa, Bra. 

 
Missione compiuta ad Asti, Teatro Alfieri, con la consegna del 
primo numero della rivista contenente l’articolo che lo 
riguarda a padre Enzo Bianchi. Luigi Rinaldi , Asti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Le immagini che accompagnano il testo ritraggono collaboratori o lettori della rivista. Info 
all’indirizzo mail arvangia@casamemorie.it 


